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1.       L a S o c i e t à h a c o m e p r i n c i p i o i m p r e s c i n d i b i l e i l r i s p e t t o d i l e g g i e 

 

regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui essa opera. 
 
 
 

Ogni dipendente della Società deve impegnarsi al rispetto delle leggi e dei 
regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui la Società opera. 

Tale impegno dovrà valere anche per la rete vendita, i consulenti, fornitori, clienti e 
per chiunque abbia rapporti con la Società. Quest'ultima non inizierà o proseguirà 
nessun rapporto con chi non intenda allinearsi a questo principio. 

 

I dipendenti devono essere a conoscenza delle leggi e dei comportamenti 
conseguenti; qualora esistessero dei dubbi su come procedere la Società dovrà 
informare adeguatamente i propri dipendenti. 

 

L a S o cie tà d o vrà a ssicu ra re u n a d e gu a to p ro gra m m a d i f o rm a zio n e e 
sensibilizzazione continua sulle problematiche attinenti al codice etico. 

 

 
 

2.       Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, 
 

autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua. 
 
 
 

Tutte le azioni e le operazioni della Società devono avere una registrazione 
adeguata e deve essere possibile la verifica del processo di decisione, 
autorizzazione e di svolgimento. 

 

Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale al fine di 
poter procedere, in ogni momento, all'effettuazione di controlli che attestino le 
caratteristiche e le motivazioni dell'operazione ed individuino chi ha autorizzato, 
effettuato, registrato, verificato l'operazione stessa. 

 

 
3.       Principi  base  relativamente  ai  rapporti  con  gli  int erlocutori  della  Società: 

 

P u b b l i c a  A m m i n i s t r a z i o n e ,  p u b b l i c i  d i p e n d e n t i  e ,  n e l  c a s o  d i  e n t i 
 

concessionari di pubblico servizio, interlocutori commerciali privati. 
 
 
 

Occorre qui specificare che alcuni comportamenti rientranti nella normale prassi 
commerciale possono essere ritenuti inaccettabili, quando non addirittura in aperta 
violazione di legge e/o regolamenti, se tenuti nei confronti di dipendenti della 
Pubblica Amministrazione o di funzionari che agiscono per conto della Pubblica 
Amministrazione. 

 
 

Non è consentito offrire denaro o doni a dirigenti, funzionari o dipendenti della 
Pubblica Amministrazione o a loro parenti, sia italiani che di altri paesi, salvo che 
si tratti di doni o utilità d'uso di modico valore. 
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Si considerano atti di corruzione sia i pagamenti illeciti fatti direttamente da 
enti italiani o da loro dipendenti, sia i pagamenti illeciti fatti tramite persone 
che agiscono per conto di tali enti sia in Italia che all'estero. 

 

Si proibisce di offrire o di accettare qualsiasi oggetto, servizi o, prestazione o 
favore di valore per ottenere un trattamento pit) favorevole in relazione a qualsiasi 
rapporto intrattenuto con la Pubblica Amministrazione. 

 

In quei paesi dove é nel costume offrire doni a clienti od altri, è possibile agire 
in tal senso quando questi doni siano di natura appropriata e di valore modico, 
ma sempre  nel  rispetto  delle  leggi.  Ciò  non  deve  comunque  mai  essere 
interpretato come una ricerca di favori. 

 

Quando é in corso una qualsiasi trattativa d'affari, richiesta o rapporto con l a 
Pubblica Amministrazione, il personale incaricato non deve cercare di influenzare 
impropriamente le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che 
trattano o prendono decisioni, per conto della Pubblica Amministrazione. 

 

   Nel caso specifico dell'effettuazione di una gara con la Pubblica 
Amministrazione si dovrà operare nel rispetto della legge e della corretta pratica 
commerciale. 

 

S e la S o ci e t à u t i li zza u n co n su le n t e o u n so g ge t t o " t e r zo " p e r e s se re 
rappresentato  nei  rapporti  verso  la  Pubblica  Amministrazione,  si  dovrà 
prevedere che nei confronti del consulente e del suo personale o nei confronti 
del soggetto "terzo" siano  applicate  le  stesse  direttive  valide  anche  per  i 
dipendenti della Società. 

 

Inoltre, la Società non dovrà farsi rappresentare, nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, da un consulente o da un soggetto "terzo" quando si possano 
creare conflitti d'interesse. 

 

Nel corso di una trattativa d'affari, richiesta o rapporto commerciale con la 
Pubblica Amministrazione non vanno intraprese (direttamente o indirettamente) le 
seguenti azioni: 

- esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano 
avvantaggiare dipendenti della Pubblica Amministrazione a titolo personale; 

- offrire o in alcun modo fornire omaggi; 
-  sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere 

l'integrità o la reputazione di entrambe le parti. 
 

Possono inoltre sussistere divieti legati ad assumere, alle dipendenze della 
Società, ex impiegati della Pubblica Amministrazione (o loro parenti), che abbiano 
partecipato personalmente e attivamente alla trattativa d'affari, o ad avallare le 
richieste effettuate dalla Società alla Pubblica Amministrazione. 

 

Qualsiasi violazione (effettiva o potenziale) commessa dalla Società o da terzi va 
segnalata tempestivamente alle funzioni interne competenti. 

 

L a S o cie tà p u ò co n trib u ire a l f in a n zia me n t o d i pa rt it i p o lit ici, co m it a t i, 
organizzazioni pubbliche o candidati politici purché nel rispetto delle normative 
vigenti. 


